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Cap "TROTA che è statio oggetto di accusa e fanno ri-.. Il'Santo Padre-si compiace moltissi- 
lo sn 7 0 I nre fiorire il merito delle ‘opere buone che mo dei ‘risultati ottenuti, rileva:Pim-# 

pre “n si erano compiute prima di cadere in portanza fondamentale della Cultura 

isi- | ciba . agi api +9» peccato” e Che ‘il peccato: aveva morti- Religiosa e manifestata la.Sua grande , 

te, | Umiltamo © piu Feroidi ficate come il gielo fa della pianta. | er@titudine per l’Assistente Generale, | 
È. a e ia i pei Vice Assistenti Generali e) per, tut-.| 

ia i duguri a S. Ecc. Ill." Mons. ii E ono ti gli. Agsisoni Eoclesnsng e eat 
nel. ci iopo? E° l’oltre tomba, Ha, vita, con trote rinnovare copiosissime, le Sue | 
allo GIUSEPPE NOGARA nosti 0 Dio;0 senza; Dio, secondo ché; sulla ter-; Benedizioni. 

ua- venerato Pastore per il ra, si è vissuti con Dio' 0 senza Dio. cLa.culura pole e la vita Euca=.} 

un- : i ristica — Egli ice — costituiscono 

ca- Sto giorno onomastico ; t ar = ARR = le ‘bas' della formazione! ‘eristiàna dei 
jal- | [eaguani». 
| il giovani cattolici promettono Si perseveri dunque per questa via 

ele- | d'inialtarè ih ‘tale giorno E? ie i giovani poi, sappiano che è4desi-. 
ed | fi 10 QUE RO o e erio del Papa che. tntti, partecipino 

ici ole ide rsa nostro Presidente General alla gara di, Cultura Religiosa! erpiù ferorde preghiere per; ; 
uto ui i DI meda Sabato, 12'matzo, alle ore'11.30 1], Cirea Ta stampa g iovanife, il Sato 
o a | tl lora Padre, invocando Presidente Generàle "è “stato ricevitto ian ha ogg gradito Valnigglo vi 

È cb SA PE e ira 3 i ; aleune topie dinveGioventà Italica»'e i font là valida bro-|® privata udienza dal ‘Santo'Padre. 

Pole SOR di Lui la È P Il Presidente ha fatta una dettaglia- RA LANRIOTA l'iniziativa ‘di questo 
pra. «Bollettino pei dirigenti», 

| testone del glorioso Patrono ta. relazione dello stato organizzativo TL Asho Pala si. vol compiaciuto 
della G. C. I., mettendo.in ‘rilievo due ! ì a celeste ti moltissimo .della.maggiore. diffusione 

Bi È punti: dia dei giornali giovanili, trovando molto 
1) Cultura Religiosa; opportuno che i giovani abbiano tutti 

| a; 2) Stampa Giovanile. \con' la' tessera, il'giornale' giovanile. 

| Per la Cultura religiosa il Presiden-! Il Presidente ha anche presentato un 
| te ha umiliato. al. Santo Padre il pro- campione dei nuovi distintivi — pei, 

spetto generale della Gara Nazionale soci effettivi e per ì soci aspiranti —| 
| I) età. doll RULLI Umani 1930-31” dal quale risulta che ormai e il Santo Padre li.ha benedetti, inten-, 

la quasi totalità delle Regioni parteci- dendo-di benedire tutti i distintivi che 
| ‘ patio alla-Gara, con. ‘esito sempre più i giovani porteranno, 
| ri ' L'infanzia consolante. Una riprova ‘di questo svi-. Al termine dell’udienza — che è du- 
pi: ? Petdni LES E peri luppo si ha nel numero dei testi distri- rata ur”ora e dieci minuti — il San to! 

+ E ni un ng È ser buiti quest'anno: 128, ,000, «Il. Presi- Padre ha rinnovato con particolare af-| 
Celi so Hi hott a ui ° dente rileva a questo proposito il vivo fetto la Sua paterna Benedizione ‘al ' 

eb A i arti art! ef paterno interessamento dei Rev. Assi- Presidente Generale, agli Assistenti 
en Son i se po" 2° stenti Ecclesiastici ai quali intende .e- Ecclesiastici, a tutti i giovani della’ 

5° È ransii GE rigenerati ad ‘una date sprimere “la filiale gratitudine dei Lai “grande famiglia: della Gioventù Cat-| 

call: du ‘vani, tolica» Italiana. 
Ladolescenza 

E’ l'età incantevole in cui si spera. SS 
L'età leggiadra in cui tutto sboccia 

e fiorisce. 
L’età delicata in cui si può formarsi. 
L'età ardente invcui si può-e si ; 

. combattere. 
|. L’età gaia, in cui -ogmi dolore A : | 
| finire in un sorriso. | Febbre di godimento... rito, e lo spirito li ha contrari: alla‘ 

del E° il mattino. Fa d’uopo avanzarsi' Oggi c’è una diffusa religiosità, al- carne; ‘Sono «cose opposte fra. loro. 
; dalla debole infanzia al vigore dell’a- meno esteriore, in tutti gli Sw bIGnr.| Dura battaglia 

dolescenza, ed ecco la Cresima dove siè Ma purtroppo il senso cristiano della! 1, guerra fu dichiarata; può avere 
| umiti ed armati per la pusna spirituale vita non è tornato ancora. bhuvi aoetà deri 

ì e dal seno della Chiesa si esce sul cam-: Si vuol godere, si. va alla ricerca | Gobi Pri pettsregi nei mor ite) vari 

se bo FAI del sg i dall AR affannosa di muovi piaceri e di nuove: lottatore tenace. che: non lascia tre: 

due | di vite, eterna, dall Sucazietia, si ha il emozioni. a alle forze he, le quali insi-, 
pre- vigore” e f'ialtepidezza di pro. e| La legge della ‘mortificazione non è, e” Le Pini ARS 

spandere dovunque lo splendore e l’o- ‘capita; non:è accettata. \ eran dezze battasimali. 

Sca, | dre 2 ; erta bero “n goa pa SS si sce il Cielo, 1 bn giovane deve sentire la ‘bellezza è 
sig una, fragranza. di vita celestiase. + na vogliono intanto i piaceri e |gi questa LEA battaglia che segnerà 

bo L'età matura| 

E Pata austera ‘in cui, un po’ per | 

volta si sfogliano i fiori. 
L'età seria, in cui si raccoglie. 

L'età affettuosa, in cui si. nuò dare 
e_ sacrificarsi per la felicità altrui. 

Letà forte, in cui si può sempre ri: | 
mamere in piedi. 

E° il meriggio. La solenne età della! 
> vita‘in:cui l’uomo, o ‘nello stato del ma-- 

| triîimonio' viene! a riparare le perdite che: 
| la«gocietà intontira nei suoi membri; per: 

| la morte; 0, insignito dell'Ordine :Sa-| 
‘ero, egli spiritualmente lavora contro il 

DT; difgregiamento della Società, che'è ine- 

Yitabile, quando non vi sia chi lo go- 
 Yerni con Ja competente autorità e non 
l:fenipce a' tutti i membri quei mezzi 

irituali chie sono i Sacramenti, neces- 

Chair per vivere secondo i dettami dello 
fpeenzelo di Cristo. 

{ 
litadine. 

Le, vecchiaia 

| tato della vita. 
| Letà dolorosa, in cui ai attende l’o- 
| ra del riposo. 

E’ la \sera. Lia’ penitenza.e VEstrama 
| Wanzione lavano, sciolgono, sanano, cor- 

| \Yoborano, adornano'l’anima, Due 8a. 

gono il ‘resto ‘dip 
«Btaghe che la colpa Aveva ‘a; 
nti, dino vigore 

W’ l’otà triste, in cui comincia la so- 

‘L'età tranquilla, «in ‘cui ai fa 1 ‘inven-| 

| eramenti che scancellano le macchie, tol-. i ot i 

»..8 pietà iinzuccherata... 

Vi sono i: molti cristiani  paganiz-: 
zanti, che amerebbero tutto concilia 
ret pietà sì, ma inzuccherata, che: col- 

lochi i digiuni e dl» sscrificio tra i ri 
‘cordi del passato... 

L'eredità di Adamo 

Non possiamo dimenticare di esser 
figli di Adamo. 
“Adamo era stato creato Ei) somigliane 

za di Dio. 
Egli era luce, intelligenza e vita. 
Ma quando col peccato ha violato la 

legge e tradito la sua missione, Ada- 
mo, già. figlio di Dio e concittadino 
degli Angeli, è decaduto fino alla'con- 
dizione degli animali che non hanno 
ragione. 

E ‘mentre, restando fedele, sarebbe 

stato spirituale anche niella carne, do- 
po il peccato divenne carnale anche 
nello spirito. 

L'uomo « vecchio » 

‘L'essere, fiorente ‘di \ giovinezza, di 
i venne l’uomo vecchio, ‘condannato alla 
decrepitezza fisica’ e alla ‘corruzione 
della tomba, 

La stessa condanna su tutti i 
figli divAdam LE: possa A 

lido ‘a SÒ. 

il trionfo del bene in Tui, la totale vit- 
toria di Cristo re della sua vita. 

«Che splendida rinascita — scrive il 
Gratry — per quelli che compiono in-| 
tero il sacrificio. Che liberazione!». 

In Cruce, in luce... 
Chi rifugge dal' dolore e dalla ri- 

nunzia è un debole, un fiacco, ‘un inet- 
to, che fa tutto stagnare e intristire 

Chi pas la mortificazione! tipi 
na è il'forte e l'eroe, il vittoriosa .con- 
tro ‘tutte le debolezze e le viltà. 

La Croce; sula quale splende la por- 

PROBLEM i DI VII 

La famiglia 
La famiglia è sorgente della vita e 

| come talerè ib centro: dell'umanità, il 
fulero di-ogni. possibile sviluppo di ‘e- 

i nergie. L' stnola e quindi ha sugli in- 
dividui il primo compito dell’ Cantat 
zione e formazione, E° tempio e per- 
chè da Dio voluta e da Cristo resa sa- 
‘cramento nella*sua formazione (— il 
i matrimonio —«e nelle sue leggi rego- 
latrici.e conservatrici .non solo, ma an: 

che perchè la famiglia può. adempiere 
ai suoi fini è dare agli individui e al- ; 

ila società. il suo coubvia « solo ‘in 
iguanto/ basica) sua essenza sulla uni- 

| tà, il suo contributo solo in quanto ha- 
sì a sta’ essenza sulla unità santità e 

| divinità. 
Difattola«famiglia-è e dev'essere-il 

i centro. della yita: morale; religiosa e. 
spirituale per poter educare e formare 

rl’individuo all’urto con le passioni 
| proprie e con quelle che verranno a 
‘schierarsi sul'stio passo nelle moltepli- 
\ci-attività»della vita.socîale.E*-adune, 
que una necessità per l’integrità: della, 
famiglia e perciò stesso per l’integrità 
sociale che la sopranaturalità — della 
\quale la preghiera: è una-delle più bel- 
le manifestazioni — sia la sua prima 
dote. La famiglia ha dei gravi do- 
Neri ai quali può adempiere solo con 
l’aiuto e la assistenza divina, la colla- 
borazione dei membri che le'apparten- 
gono”e ‘idella»società che la completa; 

| come pure ha dei diritti che la società 
‘non può nè deve misconoscere, pena la 
sua stessa decadenza, ma che.anzi-deve 
invigilare affinchè vengano resi sem- 

ip più facilmente e completamente 
| osservati. 

E chi più dei genitori deve interes- ' 
sarsi acciocchè la sua famiglia sia ve- 
ramente scuola e tempio? E a chi deve 
più premere che la famiglia trovi sem 
pre maggior manifestazione del pen- 
siero e dell’attività umana? Certa-; 
mente a tutti, ma i nprimo luogo ai', 
genitori e particolarmente a quei ge- 
‘nitori che più infiuiscono nella ropola- 
MSDZASDRO della vita pubblica, leg- 

, legislazione, stampa, scuola, spet- 
facoli pubblici, ‘ece. 

Ma anche noi;- giovani, che ancora, 

x * 

non'sentiamo sulle spalle sì forti pe- 
sì, abbiamo ‘il dovere di «combattere | 
tutto ciò che può servire a ‘distragpere 
o scindere la famiglia, e il diritto e 
dovere di incoraggiare e fare tutto ciò 
che ne favorisca la unità, la stabilità, 
la fecondità». 

Npi siam giovani, è vero, ed oggi 
essendo tali procureremo di far .tutto | 
e sempre ‘il dovere che‘ùna sana e san> 
ta educazione cristiana ci ha insegna- 
to e*ci insegna. ‘Ma non ‘basta, impe- 
rocchè l’esser giovani vuol dire; o'pet 

! 
| 

pora di sangue del Martire Divino, 
dice .l’intima e austera gioia di chi 
sa offrire, la vita ricca ‘è vigorosa di 
chi sa sbbradbitie con. serena geneto-| 

| sità la rinunzia e.la morte. 

Ed una voce echeggia nel silenzio 

solenne delle anime; 

Chi vuol seguirmi, prenda la. ‘sua. 
croce e mi segua. 

Chi perde-la sua vita, la troverà. 

L'alleluja del trionfo 

Avviciniamoci.a Di0;.che rende gio- 
. conda la\nostra giovinezza. 

Attraverso | le ‘austerità «del SRI, 
simale il ‘giovane cristiano iede » 

copione ‘bbagliazite della 
“l'a ia cag he "Sagan personale: che. com: ;00», 

lo meno sperare, diventar uomini e co- 
sì esser chiamati ad ‘avere una? più 
profonda. responsabilità individuale e 

\ sociale; specialmente. se, come sarà per | 
d più formeremo una famiglia propria. | 
{Se oggi poi dobbiamo curare la sanità 
del nostro corpo l'educazione del no- 
| stro carattere,. la purezza dei nostri | 
costumi, lo studio di tutto ciò che 

| può riguardare i nostri doveri e dirit- 

ACE trascurare di cooperare con la. 
Chiesa, con L'A. C. e con ogni altra. 
forma di privata o pubblica attività 
del pensiero e dell’azione, a raddriz=| 
izare certe ‘idee; na. ‘coreggere pregiudi- 
gi e pratiche che minano o ciente 
l'educazione ‘piovanile. ‘Anzitutto, © 
certo, deresi' procurate ‘una'sodm 6! in 

nelle. jar: 

ti. più immediati non possiamo tutta-| 

PERE: 

KA 

Amico! Tu che ti prenarai sig * 
ed ai dolori, alle lotte @d* alle Mii #: 

troverai i pia grandi contorti, le: gidi 
più belle, ma. a: patto che tu*ti prep 
ri.a formarne ùna mella tuale; presti 
lo. xp di Cristo, Allora» ene 

edi pace. ava 
‘Fatti adunque apostolo # hedi tra: 

i-tuoi amici ‘e»diffondi e difendi voti. 
le parole e le opere-là santità ela ì 

miglia cristiana che è uma»delle 
belle glorie del nostro Friuli, E”. il: 
glior servizio che puoi rendi A 
genitori ‘alla società ed i 

igli ia che 
amérai ‘e difenderai Il tuo paese dei 

— ciffk= 

Preghiamo 
Non'molto... ma ‘bene» oppùre:. 

to“e ‘bene: Macè è ‘meglio... la: 
non molto ma' bene. È 

I giovani in genere riescono » 
a star fermi. Nè si può costringeri 
stare lungo ‘tempo ‘in ginocchio 

Penso che anché ‘un’ Misc dI 
non possa rimanere indifferente dindn> | 
zi un giovane che prega. Quel tifi 
giarsi in Cielo stando ‘in terra, quel 
confidare amertamente ‘e senza’ «rite- 
nutev nel Signore, è spettacolo che’ fa 
pensare e ‘induce’ al... ‘pregare. 

I nostri giovani devono: giungere’ a 
questo: pregare perchè è bello, perchè. , 
è gustoso, perchè è soave, e non tanto 
perchè è doveroso. Compiere questo . 
dovere come un piacere, il più grane, 
de. l 

Nè c’è bisogno di formnile ‘astruse. 
o di rapimenti mistici. Uno sguardo ? 
al Tabernacolo, un sorriso al Signore. Ù 
«Padre nostro...»! 

Essi, che sono è più piccoli, non'de- 
vono ignorare è sorrisi del Padre 

P. Roasenda. 

Un appello 
Tutti conoscono il giande serittorè 

convertito; Giovanni Da apini. In guen 
sti giorni la stampa ha! parlato ‘di. nuo-* 
vo di questa bella figura di conver- 
tito, e fu rievocato il caldo appello — 
che Domenico Giuliotti, rivolgeva al! . 
Papini, per i isttarto alla edo: 

L'appello porta, la data del 10° gen” 
naio 1920 è terrina così: 

E’ necessario, che tu ti converta; 
è necessario per la ‘tua anita, è ne-° 
cessario per le anime. Molti, nel tene 
broso caos che li travolge, aspettano 
una parola grande, forte, alta, cri- 

| stiana, per ritrovarsi. ; 

Il sacerdozio stesso par che stia pa 
attesa d’rina voce cattolica che lo sro 
‘mi al trionfo o al martirio. 

Da te può esser rotto L'ilena 
Ma prima è necessario che tu cada in! 
ginocchio. | 

Fallo. 
Perchè solo quest'umiltà è gran-. 

dezza, e tutto il resto è letame. 

ì 

j 

i 
| 

P 

Giorgio De Ma sie 



A GHOVANDIR AI" 

K sargl DEL PRESIDENTE 

zioni si sforzino ad essere un po’ più 
pronte e disciplinate ‘anche sotto l’a- 
spetto amministrativo; 'e' non pongano' 
ln Federazione nel ‘cuso! increscioso di 
dichiararle... insolvibili.. A 

Se @ molto bene ché vi è perotutti: 
crisi dir denarò e che per molti: è rin 
vero sacrificio pagare:la quota sociale, 
ma so poi con altrettanta vertezza’ ‘che 
non è' tanto la mancanza del denaro 
quanto Vassenza deli principio discipli: 
niara sotto questo aspetto che fa sè ‘che 
È giovani non nr d 1 big presi 
ciso dovere. 

Difatti giovani den più poveri. ma 
appartenenti ad associazioni: giovanili 
ben uttrezzato riescono | benissimo ‘ad 
assolvere pure sto "hecessdrio ‘do 
vere. E. così?! E° così ‘credo, ‘anzi sòt’ 
certo ,che la disciplina anche in questo” 
exso deve funzionare è portare i sudi 
benefico affetti. Si tratta: di ‘Jradual: 
mite micio: cavie dip vana è ha ei 
ducazione e satrificio. » 

26 BIARZO oa 

“Gioraata del sacrificio 
e 

Venerdì Santo. In. detto:-giorno;: ui 
sii, non devi fumare, ma devi rispar») 
miatti dlidenaro pet inviarlo ‘al Padre 
Santo il Papa, affinchè V'obolodel'tuo 
sacrificio, unito a quello‘di tuttii gio- 
vani cattolici d’Italia; ‘serva a lenire: ‘ 
alcuno delle tante e grandi: sofferenze: 
che oggi particolarmente tanti: trava=> 
ghiano. Non. fumare:in quel giorno poi. 
n #enderà più vicino a Gesù ‘che in 
quel giorno ici: dimostra il: massimo: 
dell'amore nella sua urea ‘@ 
morte ‘redentrice; | (» 

Pasqua di Risurrezione 
Squilli per te pure c. per, tutti i tuoi teranno tutti i soci & ‘compiere “questo. gradito. dovere, uniformandosi, ille “pre. 

notazioni ‘della Presidenza Generale. 2 

i E, È x sub I VARIE. 

cari ;l’inno della risurrezione e l’opera 
tua di por sia veramente opera da san- 
ta apostolato. E° il, mio. augurio. 

Asserttblea Federale 
Qui il solo annuncio. Si farà nel me- 

sed Aprile e ad essa debbono. interve- 

mire tutti i Presidenti € possono parte- 
cipare, ed. è bene, tutti 1 giovani. Ho, 
per questo, ‘una raccomandazione da 
fare. Si discuta in seno alle Associazio- 
nd Giovanili ed' ai, consigli di queste ta 
relazione che la Presidenza pubbliche-|| 
rà su ‘Fiamma Giovanile e si dia man-'| 
dato al rappresentante dell’ Associa» 
zione 'all’Assemblea di fare le Cra 
€ A proposte opportune. Di questo).più 

0 

ud pensiero, la proposta di cIascuno, 
possa servire al bene di tutti e ciòè 
dla Gioventù Cattolica Friulana.' I 

S. Giuseppe - .19 Marzo. 

Ultimo qui ma primo per ordine di 
tempo e d'importanza. In quel giorno 
butti è nostri giovani debbono sentire 
1 dovere di avvicinarsi a Cristo Eu- 
curistico per elevare.a lui la più bella 
preghiera propiziatrice sopra il nostro 

amatissimo Arcivescovo, al quale por- 
giamo pure laugurio puì fervido e l’o-. 
maggio doveraso-e filiale per sl suo 
onbmastico: i 

PRCES n Gesù Caso 

AREA (L BIASUITI, 

== — 

Biavani, non richie 
do vedo certo faccie di giova-|. 

mi cattoli tutti, calmi e sfaccendati,' "int 

vin v dI ‘di ‘gridare’ a squarciagola” 
Ciovani! Voi invecchia i 
precocemente « terribilmente ! 

IH tempo e de. cose. assan 

tRgatributo della "vostita giovinezza, del 

wiitro fervore, del vostro ‘amore. 

Quando. penso a certe Associazioni 

die, morto un ‘capo, non sanno! darne 
um’altro, dico ancora ‘che quei è giovani 

sm vecchi, vecchissimi! 

Quando penso .a. tanti giovani che 

mèn. hanno la tessera, non hanno gior- 

male e.,nòl vogliono sapere ci confe 

renze, di Comunicni frequenti, di con- 

vegni, di esercizi spirituali e fauno tut- 

to per influenza del presidente 0 del 

Ass. Ecel. e rimettono tutto a domani 

‘e-van di rado alle lezioni di cultura 

datechistica e dimostrano di accettare 

a stento il giogo soave del Signore e 

farebbero volentieri capolino. in. certe 

compagnie ed in certi ambienti, e non 

dimostrano (quasi mai) con franchez- 

‘‘za ‘santa e icon gioia santissima la fede, 
‘l’amore e la. speranza. santa dell’ apo- 

: sitolato dell’azione, della preghiera, del 
‘sagrificio’ è non danno mai quelle onda. 
de di ‘sfolgorattte* entusiasmo nelle mo] 
Sfire' ‘bose: ‘ed assumono pochissime. dn. 
cambenge e pochissime sog senza 

fio depp crt Esatto ibrdi 

altro, dovrebbe interessarsi’ d 
4% Ecel. ‘perchè la voce, la parola, © 

late! pom È 

no senza. “il 

di versare là quota: d’associazione: lla 
‘Presidenza diocesana‘ ‘* n 

smorfie, ècc.; CoA a me ‘vien voglia di 
urlare ; Issate O) dormienti: e vegliardi 
la vostra bandierd che è 14 bandiera” 
del letargo! . 

Ai voi starebbe Der una o: era di 

piombo i ì 
Credete ‘che beso: 
Porco ‘î tu-tai Le Aoaritmatioe Ù 

‘faro silengio, i dirigenti veri ‘@ pro: 
‘pri scompaiono e lascian il vuoto ‘die-’° 
tro a' sè, qualche Associaz. ‘ettiude’ Mi 
arruginiti battenti! - 

GIORNATA SENZA FUMARE - 

Tutte U dieci avranno. ricevito. da Roma lei ‘norme: per ; pr Gior.:. 

Vedere ' ‘tti’: «pro- 

“gramma. a” santo, così bello, . così pri i 

prg ‘lla lito condizioni. ‘presoritte dalla Chiesa.. 

| ASSEMBLEA 

I gi 24 Aprite gi terrà è Udine l’Assemblea federale. alla quale do. 
vranno partecipate tutti ‘i presidenti delle Associazioni, o un loro delegato, 

per la elezione del nuovo Consiglio Diocesano di Presidenza. Potranno inter- 

venire sp i soci tesserati, nia se Jai Love le norme ed il pro: 

spropositi del’. mondo, esser nati per 

Gorreggerli e stat È, proprio lì! a ven: 
t’anni, duri, duri! cogli occhi sonno- 
‘lenti; a ‘Gommentàre; a smorfiare) a far- 

si spingere; mon‘a tirarel\a.farsi tira- 
‘fe in ..tutto..e per «tutto,.come ordigni 

‘’senz’anima. è da vecchi, «da. nonni, da 
bisnonni; non basta! ma da, avi, bisavi, 
airciavi morti è sepolti! © © °° 

Prendete: il « Proton»: magari! , ma 

correte, tnascinate, lavorate, i in questo 
bel. tempo ‘col, quale vi saluta | 

OC 

K 

fi nata senza fumare» che si farà Venerdì santo, 25 Marzo. Le ‘Presi lenzé ‘invi. 

ma Giovanile, — 

(a) 

mò, i Avila; di “Tricesimo, di i Martignacco è di i Vendegia 

sociazioni che hanno ancora pendenze 

STA mese. 

ip RW SO 

pa si sono > tenuti. Li obtivegni. sottofederali di. Udine « e 
e furono og eli di Tricesimo « e Tarcento. pai go 

Gis s (È PODEe Ri 

‘ Dal 15 ‘Misto in * Federazione saranno pronte le fatture per ie As 

* 
#% 

e che devono. essere saldate entro. il 31 

irta 

Tutte le Associazioni sono tenute a versare la quota sociale da inviarsi a 
Roma, come fu stabilito dalla Presidenza Generale, « 

* 
xk 

Coloro che non hanno ancora ricevuti i testi di cultura ordinati, si. affret- 

tino a darne comunicazione alla # Vr bisceglie (Atto 

I A 

Alcune Associazioni adi ritirato pacchetti a tessere. per ibaglio cs 

| regno E? Miavedir con IERRIA, 

I distintivi non sono ancora arrivati im Federazione; pg arciverarito 

ne sarà sign avviso. A a 

"Rigate 

or dl he = Cu 
Venerdì Santo: sa 

“Giornata ‘senza’ fumare,; 
E’ stato spedito a tutte le st 

zioni Giovanili il: plico. contenente: 

circolare; manifesto, «scheda, ‘ecc. per 
la ‘migliore riuscita della «Giornata! 

senza LETTE 

Diamo la massima importanza a 

questa iniziativa, particolarmente in-| 

coraggiata e benedetta dal Santo Pa- 
dre! 

«Gioventù italica 
E’ stata spedita a tutte le Associa». 

zioni Giovanili e. alle ‘Presidenze Dio- 

cesane i 

‘.Le Associazioni ricordino il dovere 

agi 

Ù 
an pubblicata, % feto che. 

ll’avv.. Angelo Raffaele: Jervolina,, 
{nostro Presidente generale, indirizza. 

va;in data, 20 gennaio, a. 9, E. Mons. 
| Maurilio Fossati. Arcivescovo. di Tori- 
no,. chiedendo che venisse riservato ‘al 
la Gioventù Cattolica Italiana il sin- 
\golare privilegio della Postulazione 
! Generale» nella Causa, di Beatifica- 
zione di Pier Giorgio Frassati, 

Col cuore esultante possiamo annun- 
ciare che S_,E. Mons. Fossati si è de- 
gnato rispondere, dicendosi aben lie- 
to di poter accondiscendere al. giusto 

\ desiderio Suo e di tutta: la Gioventù 
Cattolica. | 

«Difatti — prosegue Mons. Fossati 
— chi potrebbe vantare questo ‘diritto 

.|se non i giovani è ‘quali, avendo come 
Pier. Giorgio, la fortuna ‘inestimabile 
‘di far parte “dell Apostolato: ‘Gerarchi- 
jco della Chiesa, debbono pure ‘posse- 

t* 'quanidé:: 
ì | re #lProtéssò: Informativo; nel silen- 

Dali il giorno 19 Marzo; fi 

pnt | 

<Inoreletti.dal'isòci 

sia IA pi ETRE 

tro. uno: zelo. ardent eper giungere lì |» 
dove il Sacerdote:non! può.arrivare «a: 
sarebbe accolto con diffidenza? 

«E Pier Giorgio insegnerà loro l'in- 
trepudezza di una ‘Pede:senza’ della: 
quale. è «impossibile piacere, a, Dio, di 
una Fede.che, è fondamento e argomen- ! 
to della nostra speranza e fortezza : ind= 
spugnabile della Carità che. non disde-. 
gna Vumale .tugurio. del povero, anzi 
lo frequenta per ‘guistare meglio il di- 
stdéto’ dalle” vanità manie” ù sentir 
più vicino @ Didy: 
€ S5E: Mofié, Fossati esuetodbo “mie 

fido di: ‘pregare: e> far: pregare. «onde, 
nactia:a' Dioj $v'possa inizia 

io e'nel''raccoglimento fattivo: ...: data: 
iVa-delicatezza di dop Ralarone 
| mento». 5 o i se 

Si 

#4 D'ORO 

tibi: di (e° Da ‘eGlio; fentà Tiostravi 

Coraggio cristiano 

In zona di guerra, in ùn passino del 
Friuli, (c’è insrepgimentò a riposo.) | 

Te. campane. della. Parrocchia invita, 

I PadE; 4 trattano sica olo po e 

;| Costituzione» dell'A. C. I. 

Che cosa è\e che cosa ‘vuole l'A. C. 

«L’Azione Cattolica che, secondo la 
“lmota ‘definizione ‘tante volte ripetuta 
| dal Santo Padre, è Ja collaborazione del 

| laicato. all Apostolato. Gerarchico, sTiu4 
| nisce, attraverso, «proprie organizzazio- 

ni; tutti P'lafei ‘che intendono ‘adope- 

i|rarsi. per ‘la diffusione e»l’attuazione 
“| dei;;principî, cattalici nella, vita indivi i o dal Aomigharee sociale» aAerte Le. 

»I-Patroni 05 cina 0) 

Tsacrata al.S. Cuore.di. Gesù ed. è sotto | 
la protezione speciale di Maria SS.ma 

(art. 1). 

Le organizzazioni 

Sono sei: Unione Uomini - Gioven. 
tù - Universitari - Unione Donne - 
Gioventù ‘Femminile  - Universitarie 
(art::2) 

Ordinamento i 
‘Ciascuna delle sei organizzazione 

comprende: Associazioni locali (Par- 

sì), Presidenza Centrale (Roma)... 
Gli. Assistenti Ecclesiastici e i Pre- 

si nti delle Associazioni e dei Consi- 
gli Diocesani sono nominati dal Vesc 
vo (i Consiglieni* elle ‘A&sociazioni Fon 

"effettivi s'intende 
Hai meta distenni e 160n0: BE: 

i 

& PE LATO “hella Sparsi sc 
atta I delibAe fina 3 nni 
EMIR î 

La Mali. 
‘cla. bandiera delle fp «ca di 

Azione Cattolica è la. nazionale» (art. 

Il distintivo 

sociazioni è formato da una croce com 

la dicitura «Azione Cattolica Italiana» 
e con l'indicazione della rispettiva or- 
ganizzazione» (art. 4). 

Le tessera 

cOgni anno l'Ufficio Centrale (di 
tutta DA. C. T.) emette la tessera del- 
l’Azione Cattolica. Haliana» (art. 21). 

Disposizioni varie 

Gli articoli dal 5 al 19 spiegano det- 
tagliàtamente le funzioni dei Consi- 

‘spose l’altro. 

an trincea. 

:: Un sacerdote passa avvicinandosi alla 
Chiesa, Un tale fia una smorfia ‘e gli 
grida: «Pretaccio !» 
-— Che ti ha fatto? — gli chiede il 
ctenente Migliorid di Milano, 

—_ Nulla —, risponde l’altro, un po” 
confuso. 
n Buona. ‘sera Dre | risprende il Mi, 
gliori. —., vado a, Rosario. 

—_ Aspettami, vengo, anch'io cl ri Di 

i Buon dita: e buoni cristiane. 

Una medaglia’ d'oro; il-Conté Castgti 

imovo delle Lanza, si ‘confida con uni 
mico. Dice ch'è vergogna ‘peru giova: 
ne testare im città, entre “Se alta La 
battono?! 

Chiede ed’ ottiena di essere natidile i 

Cade” ‘dopo aver conteso il passo se s 

Agonizzahte “dice al suo ‘Capita amg 
«Muoio contento, farar ho fatto” 1 

mio, ‘doverò». a 

no a Rosario. Li 

iolgiAaionai ‘Cattolica: Zali è; ol > 

Assunta e di San Francesco d’ spad 

rocchia), Consigli  Diocesani.. (Dioce- | 

# della massoneria, ‘che: coperse.. cor. È 

RI L rischisopaly per ‘essere’ vicino 

4). È 

«Il distintivo unico per tutte le As-| 

i Ed,al, Cappellano.‘ | 
<Dirà alla © mamma ‘che sono mot 

“A Maria SS, tutto il mio: cure. d 

"Di Pag, ‘tenente del'«Savoia da 
‘| vatleria», ‘scrive ‘nel diario: © 

“Ho' eletto Maria Santissima mia più: } 
{tettrica per tutta la vita, e le ho vari 
interamente ‘ il mio” ‘emore.. Di 

Al fronte segnava nel diario i î gioni 
della Comunione con parole ardenti: 
«Mio. Dio, Tu sei la mia vita, il mio 

tutto; senza di te non si-può non mori si 
in. um mondo, così corrotto». sati 

a Sai delle. "Giunte Dioce- 
sane @ dell'Ufficio Centrale, 
!«Lart. ‘20: (che. ha‘anthe una otte e 

splicativa) riguarda le Sezioni Profes- 
sionali «le «quali .non: avranno scopi 
sindagali,: ma: fini religiosi, morali © 
culturali in armonia.:col pregnaia 
dell” A. C. Lo 
“Bart. 22, infine; autorizza i Oon- 
sigli Superiori: delle“sei:organizzazioni 
nzionali «ad'applicare’e specificarete 
norme» dello Statuto «con particolari 
Regolamenti, che.dovranno essere ap- 
provati dalla TpETOTA, Ai Be- 
eisianiengii "o i 

Du ok =— 

Nelle Missioni 
7 cp iis - 

La morte tl primo sacerdote samonna 
E° morto, il 3 gennaio scorso, Fa- 

dre Joanne, che era il primo prete 
di razza indigena pure dell’isola di 
Samoa (Oceania). Contava 68 assai 

‘ed era sacerdote da 88 anni, 

La conversione di un gran maestre 
della massoneria. 

Si è parlato molto, dai giornali «at- 
tolici e*dagli altri. dell'India Mesi: 
dionale;* della morte’ edificante: @1l 
Sig. Rowbotham;' già ‘gran maemre 

nore una delle più alte cariche 
ovie del Sud” dell’Tridia.‘ 

370 ito che mita avrete 
preparato. dia morte il ‘protestato 

massone. Allérchè il ‘Sip. Rowbothiae 
È int da lungi la fine, $i ‘stabiliva ta 

mico ‘che’ lo ricevette ‘ nelle Chiesa. ost 
tolica.* i 

‘Dalla | ‘sug conversione \alla martté 
" tndiscorsò | arecchio tempo, durante il 
! quale egli fu di ‘grande edificazione, 

col suo esempio; a Quanti ebbere Ta 
‘fortuna di avvicinarlo. i 

AA = 

BUGIE 
Non si vendono sigarette ai ragameì. 

8 * 
** 

Preti, jrati e monache sono fannul- 
Lom. 

* 
Kt 

La tene è nemica del pro gara 

ent 
; * d " $ L - È | 

Lo non sono mai stato preso in giro» | 
da:messuno, 
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i -«««|perchè una donna senza Religione mi mio. corpo rielle mani. di “quelli. che, mi, È “ 

fi. 

: |testa, l’è proprio una. cosa superflua», | 

*.| Nomine, Patris. sia necessario anche 

«| per le donne che hanno ‘bisogno. de 

i *] mogioni; hanno esse un. cuore, tenero" 
je non possono fare senza ‘sfogarlo ‘ind 

Spunti: apologeti; ci’ 

Per le donne si,.. 
ma per gli. «uomini... DELLE PREGHIERE.. 

ila Messa ssolenne;:-durarite. lai quale si: 
| tenevano in: mano le palme; | 

Tonio ‘andava’ runinanido ira' sè: 

«Sicuro; fanno bene ad insegnat il'se questo calice nom. ‘può passare * sen: 

|Catééhismo “ai fanciulli, esso è neces- za che io 1ò beva, fatta” là tua vo- 

sario per }a loro educazione! Non stà Tontà (Comunione). 

|male la Religione ‘anche alle donne, | Lumedì Santo: «Ho, ITA pag 

‘Ha proprio schifoj ma.per..noi. ‘uomini percuotevano» (Epistola, e, 

maturi... che ragioniamo.. colla, ROSA | Martedì..Santo::«Che.i anal Ata 
i mi, «uniti «al. sacrificio, ‘offerto: da: Gesù, 

‘ci purifichino. delle afitiche. tendenze. €. trovato, Pietro. gli disse: gr. 

ensavo a ciò che mi dicevi gior 

| mi ‘fa; son convinto che un po'di, |. mento di vita». (Ultime orazioni). 

dito». (Tratto). 

Giovedì Sarto; difesi la Chiesa cele- 
- bra pra Fiptitazione della ira 

qualche, modo; così è da Vigo ai 
xo .eioro nelle. {pratiche reli 

dba ben m are si 

Venerdì Santo: La se cì invito, 
SE i ateo 003 

Pietro. — La Religione è certamente ‘aliasieragione
 tri a 

buona: per: le: donne;.ma--se è buona TRI 

‘persloro, lo..deve essere anche per gli salut Caeloi Ka (o 

uomini, e se non val er. questi,. non, 

vale. neppur. per essé, a. meno. ‘che. no- 

mini, che tu, dice. inferiori, ad. esse ‘nel- 
la sensibilità, non lo siano anche nel. 

cervello. e debbano ‘paragonarsi ‘alle 

. Poche Ag ‘o la Religione 
gra, è buona: 

, tion è buona. per, 

to,. 0 , 

spondimi». 

mo, perchè per la tua. Na: 
redento il mondo». 

Date ‘da ricordare. .. 
19. Marzo; S.Giuseppe. E? il casto: 

sposo ‘di Maria; il padre Lire ng Ge. | 
i 

tu “E disse: SU. 
0, epie 

— Parli hené rigo” 
Tonio. 5 
— Avrai sentito parlare di Napo- la sua Missione e dalla fedeltà con cui 

ldone I Lo dicono piccolo di statura, Sempre l’adempì. Per aver egli eusto- 

ma non del resto; ebbene, quando di- dito i tesori del. Cielo in /terra, Gesù 
vantò console pensò subito. a ristabi- e Maria, è stato dichiarato il «Patrono 

lire e rimettere a posto la Religione della Chiasa Universale; per aver ar- 

che i rivoluzionari avevano buttata dentemente amato Gesù e Maria, è pro- 

séssopra. E” vero ‘che al'tempo' dei‘suoi. posto come ‘modello’ a tabtivi i aio 

trionfi, i fumi idella ‘superbià- glia co; a è 

a Sg di cato vevano dato alla testa: e» voleva girar 
la Religione:a' sio:modo, ma «quando 

si:trovò a S. Elena con la morte innane. 

zi, ‘cambiò registro ; ‘volle ricevere i D scorso Su. Elkro o 

i Sacramenti è poi disse ‘al generale La, risposta di Glauco 

. Montholou: È o. è'assdi sonipiicl e breve. Tu, caro Elios, 

"ar Sono felice È ove fato i mici hai toccato il cuore di tutti i vecchi 
veri, e. vi. auguro la 

| nòn”ho ‘praticato nulla sul. trono; per- giovani discepoli. di Mons. Hllero;, hai 

| chè'la potenza stordisce gli uomini, toccato l'amor proprio: del Clero Friu- 

| nia: ho sempre.avuta:la fede.e. voglio lano che'sa e-ben ricorda i titoli di ‘È 

ratider gloria a Dio... © (lovvo nore che il nome ‘di° Elléro pli reca. 

Ora se la Religione era ione mi: 15 penso che diga sche ‘uit bone 

er tanti uomini n S 3 o sc henad 

Patate fsi essere anche Agri l’aver lasciato passare-questi.anni in si. | 
°_ Sei proprio un dottore — disse lenzio' perchè non-si dicesse che aveva: 

‘Fanio e lasciò l’amico. mo fretta di monumentare il RIA, 
prof. A. B. maestro, o di far chiasso intorno a Lui | 

| quasi sfruttandolo appena morto. Ma 

inon è bena certo essere rimorchiati dai 

ohi 
'INTONAZIONE, SPECIALE ii | 

il Domenica della’ Palme: «Padre mio, ; 

io 

:©i rendano: capaci.;di. un, santo, rinne-... 

Mercoledì Santo: «Sbno stato falcia..:? 

to come l’erba, il mio cuore si è inari: © 

(Canto A egli ‘impro motti pericolo ci ‘Venga svehi 

«Ti.adoriamo,, o .Cristo,..a ti benedicia» Ti 
nta ‘Croce, hai 

di | Giovani, sa Pa di sera, "il: 

La grandezza di Giuseppe deriva dal- l’ora fissata per non faf star;in.ansia.i. il. poverino.e s'è trovato male... 

genitori e non far soffrire quella povera‘ 

:», mente alle carte, pri 

Tome devo. 0 diportarmi 
es «Ua n giovane, al si pad di i 

imer’veramente giovane cattoli- 

‘bo ‘é"strà'Tégnò‘di ‘appartene- 
si Lo ‘alla gliriosa Società; ‘quan- 

‘ do sarà ‘veramente’ educato». 

Tatari i im Chiesa: 

sa di Dio ,, educazione, il 
buon .contegho, È rifugio. 

Rilievi delorosi. ... 

1. Dove è quel paese dove voi non |. 
| troviate. durante. da x le fune 

084 v 

sta della Chiesa, .alcunà-Appogpia 
muro, altri sgonciamente: ‘piegati.in 
terrà, aléunì él ‘dappello sul (CAPO, . for- 
se anche colla’ sigaretta in botca, tut 

ti, si ‘capisce, «i 
© taP-Giovani,. 

fra quelli? E intanto il sacerdote pre- 
DA o celebra i divini misteri! 

_ Perchè non Fou ri _ chiesi un 

‘ BE è 

— Finora — risposi 

dedizia sclie èvostra smadrervelie «dovrà 

toementarsi a: vegliare fino al vostro ri. 

torno: . Leggete questo. bel.. ‘tratto che 
tolgo. dall’«Età preziosa» ‘di E. De” 
‘Marchi. 

RAS 

E° suonata l’ora in cui Alberto deve 
essere E ‘casa è ‘non To sf vede ‘Unieotta. 

| 2 Che cos gli sarà Gapitato? — “pen- 
sa subito il cuore della madre. I peri- 
coli sono tanti in una città grande. For-, 

se. s'è sentito male, forse è ‘caduto in i- 

‘ strada ‘e ‘ina carrozza gli'è passata ad- 
dosso; o s'è accapigliato cone prepo- 

itenti, o ha trovato dei cattivi compa- 
gni che l’hamno ‘condotto a giuocara al 

bigliasdo ;idal' ‘bigliardor sì passa. fail. 
PST celia, poi si. 

' ginoca una lira, poi dieci, e ci sì riscal- 
da e ‘addio. 

a ig te 

ci e, >, Mezzo, ‘han. già € 
Alberto non, si’ vede ancora. 

Sira Oh! via! —- dice burberamente! il‘ 

'babbo — non è più un ragazzo. E’ an-'. 

dato a trovare un suo compagno am- 

Lutto” ‘nella: qst al Quanti, non.vi ot 

lil sentir parlare co 

Mette le. «scarpe, a 
‘la ehiesa è {or 

lvi. Alla prossinia volta La modo di di- 

evo seni: | portarsi: 

sh | campanello. Entra il sarvo: 

La nota liturgica 
Settimana Santa 

malato... si sa... verrà... diavolo! 

Ma anche il buon uomo ogni cinque’ 
quasi noi non conoscessimo il tesoro minuti guarda l’orologio e tende 1'o- 

storico, patristico e drammatico che si reechio ad ogni passo che suomi da lon- 

nasconde nell'opera elleriana. tano sulla via. 

‘ eentrì letterari cattolici di altre diocesi, 

Ito agli. en i scene net suoi: rina a 

ini l' iN fissis00' «dol dire” ‘the bo totti i 
sist au 

varo. Mossa i Figliolo ‘di David... 
Ml dice il Vangelo: <Una turba. gran! dimo senso. No, 

ì gina. distese .le sue. vesti. mella via! f 
è altri tagliavano rami dagli” alberi. e: di 

pargevano per la via, e le turbe ehe 
aèdavano innanzi e che seSiivano, gri- dice mai cose difficili, e quando si aé 

davano: Osanna al Figlino di Davide! sorge di aver detto»qualcosa di duro, 

 Ranedetto Colui che viene, nel nome del g; pente, si corregge ‘subito e dice con 
 Signore!». 

Per ricordare questo fatto TÀ 'Chicaa (frasi umili e semplici quello ‘che i dotti 

| d@enpie in questa domenica, prima la ingarbugliano in giochi di parole oziose 

Wanedizione, e poi la processione e la e dure, AS 

| sSetribuzione delle Palme, o rami d'o-| ‘Vorrei nel prossimo autunno promuo- 

liro. ‘were un convegno di tutti i nostri fi- 
Il rito antico della processione era anca ; 

lo \ati 1 p î siam dii solertae “lVPiig Pattuale. Si drammatici irta col permesso dei 

nostri Superiori. 

ili do 4 cdipiste “Ellerò 
in.tutto: e per: tutto, perchè. l’anima. dil 
Ellero è quella: di un fanciullo che: ‘mon 

PO 

usciva dalla Chiesa esi percorreva la i 
Tu tratterai a fondo la questione di città, le cui vie venivano ornate di tap- 

pati, di rami e fiori. Ad un luogo, fuo- Ellero, io darò qualche saggio di inter- 
pretazione;.intanto tu, propaga l’idea ti della'città, si.erigeva la croce e da- 

vi ni i; anti ad.essa si benedicevano ti rami; è ricordamela’ a. tempo opportuno ‘per 

chè non ‘vorrei. dimenticarmi d’averla 
si tornava poi trionfalmente .in. Chiesa. 

indo; canti. cene Si portava in 
i Van esposta. 

- con rumore, € non gesta indietro e regi 
-| gran silenzio e nn gran vuoto, ©! 

si DÈ ‘valore, nè' 

SIGNIFICATO STORICO. |.Ma quello cho veramente più mi pia-| La mamma finge di rassegnarsi icin- 

__fe qettitna santa seg GrODOIOEE: co perch altamente sigifeatvo è in 
fendi in Gerusalemme fino alle de. "Ste vedere i nostri ‘giovani cattolici 

ixione nel sepolcro. E’ chiamata an. muoversi ed agitarsi ‘per il nostro El- 

la: settimana. maggiore ‘par, la. so- léro, al tuale sentono 

itmnità dei riti che vi sì PIPIARO. D ‘ l aa forse tutti & ) 

elite db; Di > PeR, Bi da Li 

que minuti, ma non può stare seduta, 
non può lavorare, leggere, aspettare gent 
duta..Va:.sul balcone 4: spinge l'occhio 
ora a destra, ora a sinistra, fin dove svol: 

ita la strada. 

La strada è deserta, le porte chiuse, 

‘denso quasi di raccoglimento che è il 

. | viene, ma, ma:si.ferma & Pose porta prima, 

apre; entra; do © si rinchiude 

So la la -Che sia. sta 
to assalito e due ladmmeoli che vole-! 
‘vano il suo orologio e.che per difewiler-, 

‘sil ragazzo! pigliato uni 
lata? Alberto è 

iniprudenti, e‘contiro' il doltella: non è’è 
“ebrtesia. Tifidea "è cine sa 

| spaventosa, impossibile;.. qb) 

| 3 — Non siamo ej boschi della pre 
bria! — esclama ridendo ‘il’ babbo, che 
Sè già messo in veste da camera; ma 

quel riso non gli passa l’ugola. Quando 
| verrà Alberto (pensa in ‘cuor suo) sen- 
tirà il suo. Asino, non sa' che quella po- 
vena donna soffre tutti i mali dell’im- 
maginazione. Non è opera di carità sol- 
tanto visitare gli infermi, ma anche non 

i far penare i suoi di casa. 

— Ma, Signore Iddio! che cosa gli 
sarà sicebdntot — esclama ancora la 
povera mamma, che si agita come una 

anima in pena, Sono le undici. 

— Non:sono ancora. à 

— .Suonano, senti. 
se an crvloato; che. ‘corre. cor;€ 

‘tua fantasia. _ 

‘proprio delle ore alte della notte. Si] 
;ode lontano un passo lento: qualcuno’ 

IRR 1 

i coltel.! 
coreggioso,. ma “i 80-, 

raggio qualche volta trascina ‘ad atti’ 

| pre. ‘creduto che, il sesso debole Pa 
[e donne;.ora mi accorgo del contrario, . 

..-Vedete. “come ; esse Sono, sempre, tutto 
dentro. 

2:. Dove è. quel paese, dove, entran- 
“do in Chiesa non siate dolorosamente 

«colpiti dal contegno. poco devoto?. ;Ve- 
 dete alcuni:-qui «che, parlano, altri. là 

"} che Fidene, Me, ‘che sì iucnn 

vado, alla, Messa, perc 

tar di affari è il contegno poco divoto. 

#8; Se uno-deverandare-in città;. 

municipio, in un ufficio qualunque, 

prima si lava, si, cambia di. abiti, si 
8a, la giubbi 3 

è. da meno?" “Osservate 

è chiese di'campiigna uomini, gio-, né 

“vani, fanciulli nella Messa; del matti. 

no;hei gioriii di festa o durante le fune 

zioni néi “giorni di lavoro. Ne «vedete 

iche di camitia,- scalzi. oppure: € 

son abiti da lavoro; ed un” 
adevole si spande all’intorno. 
Che ne dite, voi, giovani che legge- 

uri tef, ono queste. realtà?. Confido. che 

di «Dessuno vor sia incluso, De i tre rilie- 

Ripe RO N Di Le (AROLAI 

— è in non i aveva perg in. tas sca 

SL°Ne aveva, sta vana non è mai 

all'ascintios inolreiso: 

4Questa: zisposta. no pria ‘an- 

cora la povera. donna, che, ‘pensa a tut: 

ti i mali che sì possono comprare» cdi 

denari. “Fissa “strappa ‘il cordone. del 
-— Pietro, 

“a fuori a vedere in casa di Martelli 

se c’è ancora Alberto.:Va e vieni. subi- 

#5: 0 
E mentre Pietro se né va, ‘la mamma 

torna al balcone. Piove mn poco ela 

‘notte le pare tetra e più buia del soli- 

to. Già più, volte il suo emore ha man- 

data una è: la “preghiera” a Dio; ma non 

ha la pazienza nemmeno di pregate. . 

, — Undici e cinque!... come sembra 

lungo il tempo! 
‘Persa decise più-strane, cioè che lo 

‘'abbidno” arrestato: per errore, che sia 

scivolato dalla scala ogni an rina 

ine ‘o per aura sia Suggito lontano dai 

(suo). 

Tl cuore è ricco di paure qui è 

rieco d’amore, 

opa Moglié è marito non si bistieciano 

più, ma si guardano in viso con occhia- 

te lunghe, pensose, senza aprir bocca. 

— Undici e un quarto! 

= Ci vuole il suo. tempo, perchè Pie- 

trorvada e ritorni. Lo, trover da? È se non 

lo troverà? 

Sottentra un minuto di certezza, che 

permette , all’ uno di accendere il siga- 

no, all’ altro” “di scorrere îl giornale, fim- 

chè un' ‘passo Fisuona infondo alla via. 

“E il passo pesante di Pietro che ritor- 

bri Pariaoseura:prende: già: quel: colore N.ro: iii 

Led oe Me È i O grida a 
mamma = Vice Piper 

Che cosa è stato? 

=2*Dna parstitease 
| Pierino, che andò per le lunghe... 

diri Mano. male, ma tu.ci hai ‘ atto» set 

frire le pene dell'inferno... 
— Meno male! — esclama la mam- 

‘ma; ma per tutta la notte'il suo cuore. 

non la lascia. dormire. e «quando eomin- 
deia ad albaggiare, essa ripete ancora | 

| mentalmente : 
+ Ma' ‘se non ‘fosse PELA Se Pa-! 

more nom insegna a rispettare questi 

dolori e. a risparmiare questi spaven- 
ti, non c'è Hibro che possa insegnarlo. 

= Aok= 

Flacone infiero .È ; IMPIEGO FACILE k 53 

112 flacone. Ki (i DISTRUZIONE di i a enon 
In vendita, BS 
în tutte te ì 
Farmacie... Bia c 

e Brogherie!* Bk 
‘G Henry succ, di E. Steiner- Vernon(Francia).. #el ; 

si Pro mis Via C. Goldoni, 39- «Milano ni 

fondata 
mel 1846 

* Publica IERIOLONI - Milano. de! 

- eu; lis orelis: viartis di d € 
8 cu»l’inzen «biel.pront a sirà: fans 

n. da ce.che o.soi par dì; : 
i la so-brave moràì. 
.‘che.jè propri di pira insula: Re E 

e tant ben ur voleve 

\° E-patcè mài?-direso yualtris:protit- 
| Ma! Da che che àiscapît. « aston 

* serizen ve). um pen dr Liberi di 
(| Insumie,.> ‘'e‘Tivà 

*|che sì, sta d’in te ssita: a È da 

' E.alore, a moments, lente , 

\là che s61 son sigùrs Ù 
® |d'ogni truc dal demoni.i dalbrla + cùrs. 

Ninìn, 

PERSO ROS == dist 

Non sempre ciò ehe vien dopo, è. 

nr “ Manzoni: « 
Lu PRATT PR ce Sl RO 

Te RIA mai la biele storie. 
de .ciavre di Sevrèn, 
che'i plaseve la. jarbe plui che ù Pa 
No? Ben, stait a sintì, i 

Duncie, par. scomenzà, vès di.savè 
n che;sior Sevrèn Al NOVE cite 

une.-vore:di ciavris,.. 

che come. la pipine ‘dai, sieì pela 
a Tis.tignive conti. i - 
Ma une o di chestis ciavris un: biol di. 
o pluitost une Prato como bi 
zornade pe’ maniere cl fon. 
no, Fompie la ciavezze;....;° 
e sù. pe mont. di dute... - 
iorse-è-eul cùr-che.i leye di «olipdi pants 

a si sarèss stufade 
di mangià simpri fen matine Li 
e di restà leade 

vi LIS Sa L 

| su-da‘cime: de mond an pae ‘sil fit.» 
e«ssubit'scomenizà: Pia 
a-mmuardi a dòs | ganassis par petod most 
che:jarbe tenerine:@ di vanti uo inno 

| Ah.l; ve ‘diseve,.ce miòtr:» 

:' Ecsintantil pùar-Sevrèn. Lo DÌ Sì eresà- 
la.clamave lajù, gechi 
prin-a:plame e po ® fuel: ras.) Teo 
e-lis lacrimis j jù su NE 
i colarin pe’ muse; tant le edi »* 
la so biele ciavrute! 
Ma jè plui no i badave. 
Fate za amicizie : 
cui ‘damòs, come’ lér di’ tret in art 
e Baltave: conterite; sata 
opur che si pogneve i 
a gioldi in sante pàs chel il passea. 

de [St 

di lontam i pareve i 3 
che la vòs ’e vignìss ‘dal s0 paron. 5 
«Tè, tè, la me:ciavratet» 0. 
Ma iè e tornave subit a ‘saltà: re 
come par parà vie. af 
‘che vòs che i leve al [111 200000 
E_cussì.dut il dì jè ln pass 
tra il divertisi yil.cori e il passonà. 
Ma... quant .c val :wignì sehr, © 
esche il frét ela pore dal pùar Serra 
e-dal cialdùt de stale.. i 
sveari nil ricuart, i 
al jere ormai purtrop za masse tant 
par ciatà fàr la strade 
che :veve bandonade.' .. 
E sul plui brut moment eco che un dor 
‘dal bose i salte intòr! 

Ah, cui puedial colt 
ce brave che jè staide 
la ‘ciavre di Sevrèn cuintri il turòr 
di chel brut prepotent! 
Ma dopo tant lottà, 
sfinide ‘e insanganade, 
no podìnt plui resisti al 1òf furenti; 
devant di lui colà Sora 
e chel la divorà 30 
Ah, se vess savît printe 
che veve di finile cussì mal, 
mai plui no varèss' vit - È 
la brame di #'ciampà di che ciadate, 
che no ere sclavitàà, 
ma la mior sigruregze. 
dei so vie: e salàb! 

Moral 
Quani dio si. $ ‘207 mi 
senze frenos si crò 
‘e par chest si ban 
a voltis il diga tr. 

cd 

Ma se si à un pòc. È siùf 
[si capìs facilmentri © '* 
‘che, dut l'è falsetàt in chest 
e laz ché il. diaul al int © 
par tiranus lontan 
e fùr de strade bume. dia 
Po’, quant c'al è il'mométito; ‘cero è 
a compì la rovine Pprote? 
di chei che son colàis inte so nda. 

| Tignît a ments, frutaz, pal vuBsbri ben 
la ciavre di Sevrèn. 
E ricuardàit che il Circul al è al niît 

La noia è la. cin Ae uo) 
folio, dei Tool ondipee €, d 

aeree 



ani: i i carme cn 

qu qu 
si migl igri;;dii SI; e pieni che menica di mese con Conferenza (o) le 
i regreniosonoi i.4 corsi di.applicazione 
"nel triennio. 1930-32. ‘Dei, 20: premiati 

ben..8 appartengono. alla: nostra, Asso- 
ciazione Giov. sh, 4 medaglie d’argen- 
to, 1, di bronzo e 3 menzioni imipreviali: 

Lode e plauso ai bravi giovani. 

Sottofederazione di Tolmezzo 
VAI PERI DE 

DA OVARO 

Festa dell’operaio — Da parte della 
Associazione della G. C. di Ovaro si 
sta preparando la festa dell’operaio per 
sabato 19 corr. festa di S. Giuseppe col 
seguente programma: 

Sepmmemarano sE: Tomaso 

Domenica 6 cort'nellla séde délla As- 

sogiazione Studenti cattolici delle Scuo- 
le Medie presso il Collegio’ Arcivesco- 
vile «Bertoni» ha avuto luogo una a- 

dunanza di studenti cattoliéi nell’oc- 
cagione ‘della festa di S. Tomaso d’A cd 
quino patrono delle scuole. 

L'adumanza è stata aperta dal diret. | 

tore del Collegio sac. dott. Zanini il| 
quale ha portato ai convenuti i propri 
voti augurali. Ha tenuto quindi il di- 

scorso ufficiale. l’ing. Galavotti che è 

stato applauditissimo. Hl rev. don Bo- 
seo ha portato il saluto augurale di S. 
E. Mons. Arcivescovo e: della Giunta 

«Diocesana. E’ seguita una. discussione 
’dopo.la quale ha: parlato il rev. dott. 
‘$06, Biasutti. ;lenmi con benedizione in parrocchia. 

H stata. quindj costituita, la Sezione| Si spera che la gioventù e gli operai 
\Gattolica Studenti Medi; e vennero no- vVorranne approfittare per fare anche 

chiesetta del Carmine; Ore 10 - S. Me- 
sa solenne con iisica del iT'omadini ind 
parrocchia; Ore 2 pom. - Vesperi so- 

1 

Ore 8 - S. Messa e Comunione nella | 

zioneinta ‘d’attualità. 

‘Don L. Pividori terine infihe un di-| 
scorsino: sul carattere e sulla storia de 

le Conferenza.di S. Vincenzo, 

‘Soffofederazione di Codroipo 
Ai OR OE, 

Consiglio‘ Sottofederale 

Fu tenuto domenica 28 febbraio, e, 
udite le relazioni ‘dei presenti, si passò 
alle' delibere setuenti: 

1. Di tenere mezza giornata di rîti- 
ro per ji coscritti della sottofederazio-' 
ne domenica 6 corr. È 

2. Di tenere una giornata di ritiro 

Der tutti Gli effettivi il 19 corr. Festa 
LS; Giuseppe. 

3. Rilevata Vutilità ed il bene: delle 
i conferenzine a turmo, già tenute in al-.r 

cune associazioni. vennero affidati ai 

giovani Menegazzi Franceseo & Della 

QI, 
VEGGOY, ed è l’ardente de- 

Ro LEA dei. di 

HO, Staonih. 

* Buttofederazio: e P lat sana 
Ur 

ostili Sottofedetale 

rigenti: de con. certi. ‘Tagaszi 

ate Cu ‘ee- qui farinovi TRIO “poi ‘a .tasa trat: 
vai “ ‘|tamo come una ciabatta i loro genid. 

«tori, «ci occorrerebbe ‘un Buon. 

2A Ah! credete a me, santul, che, 
come il. mio, che 

==. Bastone! eh ho capito sì! 
uon bastone! Mi dispiace proprio] 

i tanto a dover sentire questa campana | 
rotta! E pensare che io andavo in cer-|: 

‘Domenica 28 febbraio alle ore 17 eb. ©® di un fidato perchè scrivesse la vi-| 
be luogo nella sede di Latisana la soli- t@ di Gebè per poi mandarla a Roma | 
ta seduta mensile di Consiglio Sottofe- 

| dérale. Presenti i dirigenti di Latisana, 
: Latisanotta e Rorichis si lesse e si ‘aip-. 
| provò” l’ult'to verbale e si venne"alle 
sistenti deliberazioni, 

1. Per cause impreviste, le visite al- 
le 

Sottofed., si ‘manderanno a marzo ed; 
aprile. 

2. Si decise d'ifivitare ‘i Rev.mi As | Parecchie mamme si. sente dire: 
che vai al Circolo sei peggiore degli | sistenti Ecel. di Palazzolo ‘dèllo Stella 

e-di Precénitco alle ‘sedute di consiglio 
Sottofederale chè si farino a Latisana! 
ogni ‘ultima ‘domenica ‘di mese, 

8. Tutte Te: Associazioni Giovanili da- 
ranno il maggior contributo per: la fe- 

sta‘ della « Giornata Universitaria». 

mimate le caricha: Presidente sig. Ber:. 
‘nadehio Norino; Vice presidente sig. 
Stedla. Aristide; Segretario ..sig. Gozzi 

Mario; Consiglieri: 
lio è Pabbro Alessandro. 

Ta bella:festa si chiuse. con una alle- 

eta biechieratai offerta dalla ben nota 
ospitalità dei PP. Stimatini. 

Li’adunanza si è sciolta nella più’ vi: 
va cordialità. 

. Ada sorella il nostro ‘saluto e il no- 
stiro augurio. 

“SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

DALLA PafR. di S. NICOLO’ 

"Lutto — I10 corr. ‘è passato alla ve- 
rà vita, dopo breve malattia il socio! Ca- 

famzzi Ruggero di anni.16. 

“InAissogiaz. Gov: Catt: «E. Blaso-' 
ni» porge ai ‘desoliati genitori éd al 

tratello dell’estinto sentite condoglian-: 

Ne corn Ta promiessà di Tarchi suffragi 

per l’anima del carò socio. 
Si avvertono tutti i soci effettivi che 

a cominciare dal 22 corr. si terrà ceri 
martedì, giovedì e sabato un corso di 
Lcforii, per le ‘gare di coltura religiosa. | 

og 

E di Udine Superiore 
VERTE 

DA PAGNACCO 

libra qui, un po’ di notte... lunare, ; 
alta ed aurora. I'giovani hannd saluta- 
to.il, nuovo presidente Toffoli Luigi, 
hammo completato le ‘aariche inferiori, 

indrappellati. Sta sempre di fron- 
te il''reticolato da superare: le varie 
scuole serali, l'orario di lavoro. pro-' 
tittto, la lontananza delle borgate, la 

fiiaza, la bora, non quella di Triesté 
maiquella più vicina; 
la spirito è buono. 

‘ Gottofederazione di le di Moggio 

DA MOGGIO ‘UDINESE 

La partenza dell’Assistente — Don! 
Uunigi Bajutti, l’amato nostro Assisten-| 

‘mendo il motto: 

dI 

malgrado tutto. 
{ 

INN 

LI 

sigg. Selan: Basi-| 
ita la fusione delle Associazioni di Pra- 

‘mento delle partocchie. 

te si portò alla volta di Rigolato, 

i fivura dell’estinto, e lo ‘additava’ all’e- 
| sempio dei fariciulli della parrocchia. 
imino, presidente dell’Associazione Gio. 
| vanile, che diceva commosse parole di 

la S. Pasqua. 

DA PRATO CARNICO 

Per disposizione superiore è avvenùi- 

tore Pesaris:col.cordiale contenso dei 
Parroci e somma gioia dei soci. In ùna 

| seduta nella casa carionica del Cappel-| 
'lanò gentilmente concessa per tutte le| 
futuro riunioni, la nuova ‘Associazione 
fu posta sotto la speciale protezione del 
Cuore di Gesù e prese il nome di Ass. 
Giov. :<S. Cuore» di Chianàl; mante- 

«Flangar non fleetar». 

Auguriamo frutti copiosi per il bene 
delle ‘nostre anime e per il migliora- 

Gità ——' Giovedì 8. marzo: Ja nostra 
Associaz. all completo unita all’Assistàni 

A Valpiceto celebrò il molto rev. don 
AùdrevssiAssisterità evi furono al 
quante Comunioni, dopo due ore di 
cammino faticoso. 

i Giunti ‘a ‘Rigolato con allegria mo- 
derata e buon ‘appetito, in carionica, il 
presidente si mise all’opera .per te la 
polenta ai 15 buoni figliuoli. Wu cor 
sumato il pranzo lietamente. 

Vada un grazie di cuore al Parroco 
di. Rigolato per le. premure usateti e 
grazie ancora al nostro amatio Assisten- 
te. per quanto fa. e farà per noi. 

softofederazione di Tarcento 

DA SEDILIS 
Lutto — Lunedì 7 marzo spirava 

nel bacio del Signore l’aspirante. dio- 
dicenne Treppo Gino di Pietro, Pochi 
giorni di letto strappaàvano quel fiore 
alla famiglia, all’affetto sincero dei 
suoi molti, grandi e piccoli amici. 

Nel. pomeriggio di martedì segmuiva- 
no i funerali che riuscirono imponenti 

je. commoventi. 

Al cimitero .il R.mo Parroco D, Pie- 
tro Flamia rievocava brevemente la 

vanili, che diceva commosse parole di 
saluto. 

4, Tutte le sinzole Associazioni con- 
Schiava Luciano di Codroipo, i temi tribrifanidio Valla WGiortiata ‘setza Pal 
per due conferenze da tenetsi prossi-' mara»:'chie ‘si ‘celebra il Verierdì Sanito 
mamente. di ogni anno, raccogliendo le èfferte 

dai ‘soci che saranno inviate ‘a Roma, 
Si chitise con la preghiera. 

#4 

Ai Presidenti nuovi e vecchi il saluto 

cordiale del Delegato Sottofederale» e 
l’inVito ad ‘adoperarsi sempre più con. 

zelo 0 costanza, per 'il'progtedire delle | 
nostre associazioni. 

= RR 

PP ld 
i (_]) 

i nei sat niomento, giovanotto; (200 
6 REL il quaresimale? 

— Per sentire che cosa? 
— ‘Delle verità. 
— To leogo pià il giornale. 
ina Magari \ abi ‘illustrato, vero? 

13° Agichie quello. 
LP già qualche cosa, è, mòlto an-| 

zi leggere i giornali per sapere la ve-| 
rità. Sî fisuti! Tuttavia in chiesa si 
sentotio delle verità di altro genere. 

— Per me la verità è una sola. 
E quale sarebbe, se è lecito? 
So ben io! ci 
Votrei' saperlo anch'io, 
Quando uno è onesto, basta. 
Bisogna anche istruirsi, però! 
Ne 80 Abbastanza. 
8. Paolo dite». A proposito lei 
letto S. Paolo! 

Ritiro Coscritti 

Malgrado il -tempaecio; domenica 
marzo, 11 coscritti. delle: nostre asso-. 
ciazioni, intervennero al ritiro, e dopo 
la S. Comunione al.mattino ela cola-; 
zione in comune ‘ascoltarono le. medita- 
zioni tenute da don Murero di. Codroi-; 
po'e.la istruzioni pratiche del Dele-| . 
gato. 

Verso mezzo giorno, ripartirono lie- 
ti per i loro paesi e siamo convinti che. 
per. le brevi.ore del ritiro gioveranno; 
molto a premunire i giovani dai peri- 
coli cui vanno incontro, 

Ritito per ‘effettivi 

Si terrà Sabato 19 corr. Festa di Ss 
Giusébpe col seguente progritamta: i 
Ore 8.30 - Ritrovo a Codroipo e fun: 

zioncina d'apertura; Ore 9-10 - Prima . _. RR 
meditazione; Ore 10-11 - S. Messa; 0-. __ 0 9 ‘Agostino! 
re 11-19 - Seconda meditazione ;. ‘Ore | 0 Né 
12.15 - Pranzo al sacco; Ore 13, er Bossuet! 
Visita al SS.mo' e ‘breve richiamo Ore! Chip: 
15 - Vesperi; Ore 16 - Fervor rino dii: Ta po’: di' Vangelo! 
preparazione e confessioni. i. + Niente. 

Agli amici presidenti il compito di Lia Storia Sacra. Il PR Ca 
condurre i loro giovani a questo $. Ri. techismo di Pio X...?— 
tito in preparazione alla, solennità pà-; LE “No, no, no... 

squale. = Abcidemipoli! Lei ne sa ‘da ven 
‘ e è | dere. Però ‘ha bisogno di cominciare 

Sottofederazione di Bild ‘non dalle lottare di & Paolo, ma dal- 

Convegno Sottofederale 

La domenica di passione; in Majano; 
i giovani della Sottof. di Buia si son! 
raccolti per la loro annuale assemblea. 
Alla mattina il parroco. don Zampari-| 

ni, tenné ai dirigenti la leziotie : « L'Az.| 
Catt. speranza della Chiesa »; seguita, 
dopo la S. Messa dalla lezione «ilel Pres. 
Fed.: «La G. C. speranza dell’A. C..».! 

Nel. pomeriggio nell’Asilo,. ben. ad- 

dobbato, ebbe Imogo l'assemblea ; .pre- 

ile lettere dell’alfabeto. 
La Giraffa. 

— Mok 

Una visita 

a Santul Gnargnic 
= PermessoP,.. 

— Avanti!.,, Oh! comare, che ven- 
to. v'ha. portata?.. 

— Vengo, santul, ad accertarmi se 
te; sa n'è andato. Corne è stàto durò ili 

| distacco! Ci fu financo qualche fazzo-| 
lette: basnato! 

Grazie, don Liigi, della pazienza ché 

E’ il primo lutto della nostra Asso 
(ciazione, Giovanile: il’ primo fiore tra- 
piantato ‘în cielo. ) 

siede il. Rev.mo Parroco che ‘inizia la 

seduta con la preghiera indi rivolge la 
parola. incitatrice don G. ‘Chitussi, De- 
legato For. per VAC., il quale insiste 

il mio ragazzo frequenta l’Associazio- 
ne;o meno, perchè so che ha per mani 
una compagnia di scavezzacolli che 
non mi’ piace ‘affatto enon vorrei che 

sulla ‘bellazza del nostro apostolato € 
sul significato espressivo del..trinomio 
dei.giovani,P.A.S. Il Parroco richiama 
l’attenzione dei giovani sull’importan=|  — Per l'appunto. 
za. della bontà. i -— 0h! Bebè «è un ragazzino ano 

Masutti poi (Stagnim), ‘che tutto il do; è spesso:qui ‘e. vedrete ‘ele ‘salterà 

itofederale, al ‘quale maticava ‘solo un giorno portò la nota dell'amico e -fra- fuori qualche. cosa. di; buono. 

è! piesidente;: | tello buono, paziente o chiassosamente : — Cosa?! — disse la madre met-, 
i ; ‘allegro, presenta il Presidente Sottofed. tendosi le mani ai fianchi — cosa mi 

Si trattò amipliamerite gl’importanti La nai o sempre il dir ‘gente mile @ dite, sahtul? Un buon ragazzo ‘il ‘mio 

hig‘ivuto ‘con noi, ‘grazie del. berte che 
ct ha voluto d che. ci ha fatto, La no- 

| Sfiga, riconoscenza per sempre! Ricorda 
ta\Glomunione generale alla Sua parten- 
zaf Ebbene noi continueremo a pregare 

| pet hei.» ;B) 
. «Ed: ona come va?» dirà. Lei. 

illa scossa, mom. il. ricordo. vehi!... 
Piksata. sad lezioni. continuano: 

succedesse... So' ben io quel che vo- 
glio direl.., 
— Di Bebè Vota dire voi? 

Suttofederazione di Tricesimo 
lio Jil 

“Seduta:di consiglio 

Il giorno 28 u.'s. ebbe Tuogo in Reaba | 
un’impottanite ‘seduta di èonsiglio sot- ’ 

DEE SIE x "argomenti posti all’ e re 
mne o pet i AI ta silenzioso, ma buono.e perseverante. | Bebè? mi fa dannare... ecco.. i ; imente si fecero le- deliberazioni seguen- | OÌ! 1 loi cdi Ik. - presidenta è sempre all erta, Co- ti. i | Questi. legge la relazione organizza- | — là! piano con le. parole 

me Vigile sentimella. i tiva e finanziara dell’anno che fu ed i. 3°10. —'e nonsparlate. del Taigiior cit 
1. Il giorno 17 aprile si terrà il con- 
vegmo annuale degli aspiranti della sot- 
tofederazione che sarà chiuso, la sera 
con Una recita della compagnia  filo- 
drammatica di Vergracco, 

=. î 
SI 2. Il giorno di S. Giuseppe 19 e. m., 

» DA SUTRIO inell’Asilo di Reana si terrà una gior- 
Giovani che si fanno onore — Dome.| nata di ritiro par i giovani della fora- 

| niga 6 corr, dall'intervento del comm, nia e particolarmente per le presiden; 
Callegaris, del prof. Measso di Udine, ze. La sera .seguirà corisiglio sottofede-, 
dei pet, Lintissiv'di Villa Santina, bm- rale. ‘Detto giofno di 'titito ‘sarà ‘pre. 
1 spreag Commissario: e Mie. | eeduto da dué conf ‘énze preparatoriè 

Saluti, a Ugo e Bravin, 
Altri 3 ora partiranno per le armi. 

© Sottofederazione del But 

presenti con un plauso di cuore appro- pe a 

vano. Infine il Presidente Ped. incita i — AL! si vede che voi non siete 

? giovani a saper studiare, comprendere, ben informato e che quel ragazzo vi 

i amare e far trionfare ‘la bellezza del- getta cenere agli occhi. 
ldeale cristiano nell’opera di ciascu-| — Ma, comare, ‘parlate sul ‘serio?! 

no, con il sacrificio e la volontà di tut-!i.  — (Quando v'assicuro io che mi fa 

ti. to poi? i in chidsa per portare in ‘trion- dannare!... Che volete? non sono .ca- 
fo Cristo Eucaristico. “pace di farlo obbedire, mi risponde, 

Così i giovani di. Majano - ‘Buia - A fa piangere î suoi fratelli Îù' piccoli... 
villa Parla. Ttéppo > Vendo: glio nt; Trisonima ‘con’’lui è’ uria' RIeponiaione. 
‘spariò Te rappresentanze ‘di Sisanis ni Quiesta do” 1. No: 'questa.. non 
Parcerito trtdscorsero “ua dii 

1 
f 

civ editazà: n i Chie | 
Associazioni e alle parrocchie della | 

Bebè Promer È | da ditta !tine: l'aspettavo 
pad a pito nelle due sere ‘predederiti’ 17 “e ‘vita crisi Matia ‘ta bf ‘(Eppure Te ‘qua 
A Ri _ ‘de speranza di ritt@àvatsi:t t'amo (elesfastico gli di 
ma ‘patti ti ‘più buoni e più Le Lili vir ss dee” 
dà consiglio” do bed RETI storia? — 

e incominciare così Il processo infor- | 
mativo per Ia sua beatificazione! Bea- |- 
to Bebè, me l’hai fatta brutta stavolta |; 

— Per carità chiamatelo e ditegli |‘ 
‘che siete informato di tutto.. 

* 
x 

Questa ‘non è la prima madre. che 
viene, a lamentarsi di..suo figlio; da |” 

« Tu 

altri». 

co ag paragoni fanno male,-fanno.| 

Voi che dovreste essere di | 
indialello ; ai.vostri fratelli invece siete | 
|a Trossire 

loro:di‘scaridalo; agendo a... Bebè via. 
Di ogni giovane cattolico si dovrebbe 
sentir dire: «E° soggetto ai suoi/ geni- | 
tori». come di ce il S. Vangelo di Gesù | 
che fu'il primo giovane cattolico :. «E- 
ra-soggetto-ad Essi» a Maria ea. Giu- 
seppe. 

* 
x * 

A' Bebè mafido subito un biglietto: 

Società Gioventù Cattolica Italiana 

Preghiera -> Azione - Sacrificio 

Ufficio Giovanile Cattolico 
del vecchio Santul Gnargnìc 

Prot. N. 1897.407. 

Ferraoche, 1 marzo 1982. 

i Caro > Bebè, 

Il quarto Comandamenito ‘di Dio di- 
cei ONORA IL PADRE E LA MA” 

| DRE. 
T’accarezza col bastone il: gobbo 

Sdhtul Ghargriùe: 

=Ak= 
Sac. OLivo ComeLLi, Dirett. respons. 
Arti Grafiche Coop Friulane - Udine. 
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